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IL PIENO
È SALATO

Continuano gli aumenti
sui listini delle compagnie
e i carburanti si riportano
oltre la soglia di guardia

La tendenza è la stessa in
tutta Europa. La distanza
tra il prezzo italiano e
quello Ue è a 3,3 cent

Benzina, i rincari fanno festa
DA MILANO PIETRO SACCÒ

prezzi dei carburanti si sono
riportati a ridosso dei livelli
più alti degli ultimi due anni.

Le rilevazioni di ieri di Quotidia-
no Energia dicono che i rialzi del-

I
l’ultimo fine settimana – guidati
da Eni, che con il marchio Agip è
il leader del mercato e che saba-
to ha alzato di 2 centesimi al litro
il prezzo di riferimennto sia sulla
verde che sul diesel – hanno por-
tato a 1,44 euro il costo medio di
un litro di benzina e a 1,33 euro
quello di un litro di gasolio. Le
compagnie senza marchio appli-
cano prezzi un po’ inferiori (la ver-
de è attorno agli 1,38 euro) e, co-
me sempre, chi sceglie il "fai da
te" rispetto al "servito" può ri-
sparmiare qualcosa. Il problema,
però, resta: i prezzi dei carburan-
ti salgono da settimane e prezzi
di oggi sono tra i più alti dal 2008.
Le associazioni dei consumatori
Adusbef, Federconsumatori e Co-
dacons denunciano le «specula-
zioni» dei petrolieri e parlano di
«stangata» da 25 milioni di euro
(per il solo ponte dell’Immacola-
ta) ai danni dei cittadini. Ed è im-
possibile, in effetti, non notare la
solita puntualità dei rincari, che
arrivano tradizionalmente alla vi-
gilia dei periodi di vacanza. I da-
ti internazionali rivelano però che
il mercato dei carburanti è in fi-
brillazione in tutt’Europa. Le me-
die della settimana passata – rile-
vate dall’Osservatorio dei gestori
che aderiscono alla Figisc – mo-
strano un prezzo del petrolio grez-

zo in dollari aumentato del 4,9%
(da 84,2 a 88,3 dollari), un cam-
bio sfavorevole tra euro e dollaro
(da 1,34 a 131, -2%) e un rialzo del
prezzo dei prodotti raffinati che,
in euro, è aumentato del 6,8% per
la benzina e del 6% per il gasolio.
I consumatori, ultima tappa del-
la serie di rincari, hanno finito col
pagare l’1,36% in più la benzina e
l’1,56% in più il gasolio. Le cifre
del ministero dello Sviluppo eco-
nomico – ferme però al 29 no-
vembre – confermano che all’ori-
gine dei rincari italiani ci sono le
tensioni sui prezzi a livello inter-
nazionale. La differenza dei prez-
zi industriali (cioè esclusa l’Iva e
le accise) tra Italia e area euro è di
3,5 centesimi al litro per la benzi-
na e di 3,3 centesimi per il gaso-
lio, tra le più basse del 2010. Se-
condo i calcoli dell’Osservatorio
Figisc l’Italia all’interno dell’U-
nione Europea oggi è decima co-
me prezzo della benzina e quinta
per il gasolio.
La riforma progettata per abbat-
tere la distanza dall’Europa pro-
cede con estrema lentezza. Il te-
sto prodotto ad aprile grazie alle
trattative tra ministero dello Svi-
luppo economico, Unione petro-
lifera e associazioni dei gestori
(che vanno avanti tuttora) fa par-
te del disegno di legge sulla con-

correnza. A metà novembre il mi-
nistro Paolo Romani si era augu-
rato di avere il ddl pronto «fra un
mesetto». La crisi della maggio-
ranza in questo momento rischia
di fare saltare tutto. Sicuramente
sarà difficile un’approvazione in
tempi brevi.
Intanto il garante per la Sorve-
glianza dei prezzi, Roberto Sam-
buco, ha avviato una serie di in-
contri con i protagonisti del set-
tore per individuare i nodi critici.
I primi ad essere convocati sono
stati i petrolieri. Il vertice è avve-
nuto ieri. «Abbiamo fornito ele-
menti sull’andamento dei prezzi
italiani in rapporto all’andamen-
to internazionale» ha spiegato il
presidente dell’Up, Pasquale De
Vita. In un contesto di crisi del set-
tore (sono almeno quattro le raf-
finerie italiane che rischiano la
chiusura) l’Unione petrolifera
vorrebbe spostare il dibattito lon-
tano dal tema "petrolieri che spe-
culano". La vera questione da
porsi – ha detto De Vita – è perché,
di fronte a consumi stagnanti e ad
un’offerta abbondante i prezzi sui
mercati internazionali continui-
no a crescere: «Il fatto è che il mer-
cato non è libero e i Paesi pro-
duttori tengono 5 milioni di bari-
li nei pozzi» per far aumentare le
quotazioni.

IL PONTE

VIAGGIA IL 4% DEGLI ITALIANI
Secondo l’associazione dei consumatori
Adoc solo il 4% degli italiani (2 milioni
di persone) si sta spostando per andare
in vacanza in occasione del ponte
dell’Immaticolata. Il dato è in calo
dell’1% rispetto al 2009. Mentre per le
vacanze di Natale partirà un italiano su
due. L’associazione dice che, con questi
prezzi della benzina, «progettare un
viaggio entro i confini nazionali è meno
vantaggioso che andare all’estero».

DA MILANO GIUSEPPE MATARAZZO

rimo Paese per l’utilizzo dei
social network. Leader mon-
diale per la diffusione degli

smartphone e per l’utilizzo di mp3 e
iPod. Maglia rosa per i prezzi della te-
lefonia mobile. Gran Bretagna? Stati
Uniti? Giappone? No, no. Italia. La
sorpresa arriva dal Rapporto di Of-
com (International Communications
Market Report) diffuso nei giorni
scorsi, e rilanciato ieri dall’Agcom. Il
nostro Paese, se-
gnato da un digi-
tal divide molto
forte fra diverse
aree della peni-
sola e una diffu-
sione di banda
larga e sistemi di
connessione
non ancora ca-
pillari come altre
realtà mondiali,
spicca in questa classifica, con pun-
ti di assoluta eccellenza. Quello eco-
nomicamente più interessante ri-
guarda il settore della telefonia mo-
bile – la cui penetrazione è la più e-
levata del mondo, oltre il 150% – e
che assurge ormai a paradigma an-
che per l’utilizzo delle applicazioni
più sofisticate. 
Dal rapporto Ofcom emerge in par-
ticolare come in Italia i prezzi dei ser-
vizi mobili dal luglio 2009 al luglio
2010 sono diminuiti del 24% (mi-
gliore performance europea) e risul-
tano in assoluto i più bassi (al pari del
Regno Unito) rispetto a quelli degli
altri Paesi europei. Inoltre ben il 24%
dei consumatori (la percentuale più
alta in Europa) ha ridotto la spesa
pro-capite nella telefonia mobile ne-

P
gli ultimi 12 mesi; i prezzi per il mo-
bile broadband sono i più bassi e il
mercato della larga banda mobile ri-
sulta più maturo rispetto agli altri
Paesi. Prezzi ma non solo. In Italia c’è
anche la più alta la diffusione dei te-
lefonini intelligenti (26% della popo-
lazione sopra i 13 anni e 66% degli u-
tilizzatori abituali di internet) e la
quota di abitazioni servite solo dalla
telefonia mobile è la più significati-
va tra i principali Paesi sviluppati (il
29%). Una conferma che arriva an-

che dai cellulari
tradizionali: so-
no uno e mezzo
per ciascun ita-
liano.
Ma in Italia im-
pazzano i social
network: è una
mania che inte-
ressa il 66% degli
utilizzatori di in-
ternet (la per-

centuale più elevata al mondo), in
particolare per quanto riguarda l’ac-
cesso a Facebook. Stando alla ricer-
ca, la percentuale di internauti che
ne fa uso è il doppio rispetto al Giap-
pone (33%). Al secondo posto ci so-
no gli Stati Uniti (64%), seguiti dal Re-
gno Unito (62%). L’Italia si piazza be-
ne anche nella messaggeria istanta-
nea dal web, con il 53%, dietro solo
alla Francia (65%), e nel Voip (28%,
contro il 29% di Francia). 
«Le informazioni contenute nel rap-
porto Ofcom sono confortanti – il
presidente dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle Comunicazioni, Corra-
do Calabrò – non solo per le confer-
me sulle dinamiche di prezzo del set-
tore ma anche per quanto concerne
la diffusione delle più avanzate tec-

nologie della comunicazione nel no-
stro Paese, il cui mercato interno ri-
sulta tra i più grandi al mondo. Col-
pisce – aggiunge inoltre Calabrò – l’e-
sistenza di un forte interesse degli i-
taliani per i servizi online, che, uni-
tamente alla leadership nelle appli-
cazioni della telefonia mobile, evi-
denzia le grandi potenzialità di svi-
luppo per la diffusione della banda
larga. E, soprattutto, sottolinea che
esiste già una domanda definita ed e-
spressa di servizi evoluti». È fonda-
mentale dunque – è l’invito di Cala-
brò – «superare una logica di com-
partimentazione con interventi che
non rispondono a una visione d’in-
sieme; ma è opportuno anche supe-

rare l’approccio attendista secondo
cui prima si creano le condizioni del-
la domanda e poi si investe in nuovi
servizi e infrastrutture. Per le nuove
tecnologie, i percorsi di creazione e
stimolo di domanda e offerta vanno
di pari passo e ci sono fin d’ora le pre-
messe per attuare quella svolta digi-
tale che risulta determinante per la ri-
presa economica e di cui il Paese ha
bisogno per protendersi nel futuro».
Il primato dell’Italia che chiacchiera
su Facebook più di altri e si lascia af-
fascinare dal telefonino di ultima ge-
nerazione, deve fare i conti dunque
con la reale forza innovativa del Pae-
se. E questa non si misura certo con
social network e smartphone.

mode d’Italia Tutti pazzi per Facebook e cellulari

Disabili al lavoro senza ostacoli
DA MILANO ANDREA DI TURI

n laboratorio per promuove-
re l’inserimento lavorativo
delle persone con disabilità

e affrontare i molti ostacoli che ren-
dono ancora così complicato il rap-
porto tra disabilità e lavoro. A lan-
ciarlo è stata Sodalitas, la fondazione
di Assolombarda per il sociale, che ha
già riunito intorno al progetto una de-
cina di grandi aziende, molte attente
da tempo al tema. Come Bpm, che da
dieci anni dispone di un servizio di
supporto psicologico ai lavoratori con
disabilità, o Randstad, agenzia per il
lavoro che ha costituito la divisione
"Hopportunities" specializzata per la-
voratori disabili. «Dobbiamo lavora-

re ancora molto su queste tematiche
– ha detto Giorgina Gallo, ad di L’Oréal
Italia, che ha ospitato l’incontro di
presentazione del laboratorio nella
sede milanese e organizza fra le sue
filiali nel mondo il "Trofeo per la di-
sabilità" – e realizzare
un Paese in cui le per-
sone non vengano più
discriminate in base
alle loro presunte mi-
nori capacità, ma va-
lorizzate».
Proprio ieri, inoltre, il
ministro del Lavoro,
Maurizio Sacconi, ha firmato il de-
creto per la costituzione dell’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità, che a

breve avrà la sua prima convocazio-
ne.
Nonostante la strumentazione legi-
slativa sia piuttosto efficace, dalla leg-
ge 68/99 sul collocamento mirato dei
disabili alla possibilità dell’avvia-

mento al lavoro in
convenzione tra im-
prese e cooperative so-
ciali (Decreto legislati-
vo 276/03), secondo
l’Istat in Italia i due ter-
zi delle persone con di-
sabilità sono fuori dal
mercato del lavoro. Fra

le molte cause, il non elevato livello
medio d’istruzione delle persone di-
sabili, fra le quali possiede la licenza
media il 17% (contro il 31% della po-

polazione) e un diploma superiore
solo l’8% (contro il 28%). C’è poi un
problema di specificità, dato che oc-
corre sviluppare approcci e percorsi
lavorativi che tengano conto delle
specifiche disabilità dei lavoratori. Ma
c’è soprattutto una questione cultu-
rale: «Bisogna sconfiggere la paura
che c’è verso la disabilità – ha detto
Franco Bomprezzi, giornalista e scrit-
tore disabile, nominato Cavaliere del-
la Repubblica dal presidente Napoli-
tano – per evolvere da una cultura del-
l’obbligo a una dell’opportunità, in-
clusiva. Chi ne ha fatto esperienza sa
che i disabili sono grandi lavoratori e
rappresentano un volano di buone
pratiche in azienda, contaminando-
le e migliorandole».

U

Rapporto Ofcom, il nostro
Paese primeggia per l’uso di
social network (il 66%) e 
smartphone (24%). Tariffe più
basse per la telefonia mobile
Agcom: ora la svolta digitale

Crescono il costo del petrolio e
quello del prodotto raffinato,
l’euro debole non li argina
I consumatori: «È una stangata
da 25 milioni». Si spera nella
riforma, che però è a rischio

Progetto Sodalitas
per l’inserimento
L’esperienza di Bpm,
Randstad e L’Oréal

MILANO. Le famiglie
italiane questo Natale
spenderanno meno.
Taglieranno gli acquisti
superflui, faranno meno
regali, risparmieranno
sulle eventuali vacanze. È
il risultato di un
sondaggio realizzato da
Confesercenti-Swg. La
ricerca, realizzata su un
campione di 600 persone,
dimostra che «le famiglie
italiane risentono delle
incertezze economiche,
non si fidano molto del
futuro, temono per il
lavoro, anche se la
maggioranza si aggrappa
alla speranza di tempi
migliori». I doni saranno
in media sei, uno in meno

rispetto al 2009. Dei 40,3
miliardi di euro che
entreranno in tasca con
le tredicesime di
lavoratori dipendenti e
pensionati, 21 se ne
andranno in acquisti (di
cui 5,8 in regali, 373
milioni in meno rispetto
al 2009). Cresce la
percentuale di chi intende
spendere di più (dal 12 al
19%), ma la maggioranza
relativa, il 45% (contro il
46% del 2009) ha deciso
di risparmiare. I viaggi
saranno in flessione
dell’8%, con il calo
concentrato su
Capodanno ed Epifani. Le
vacanze saranno di meno
e soprattutto saranno più

brevi: dalla durata media
di 6 giorni degli ultimi tre
anni si scenderà a cinque.
Cresce invece la spesa
media (da 683 a 810
euro) ma si riduce il
numero dei partenti.
Aumentano i timori per
le condizioni economiche
della famiglia (dal 16 al
30%) e per il lavoro
(dall’8 al 14%), ma gli
italiani non si arrendono:
il 64% continua a puntare
su parole come speranza,
svolta e rilancio. E in tanti
non dimenticano i più
sfortunati: un intervistato
su tre dedicherà tempo a
iniziative di solidarietà e
uno su due farà
beneficenza

Il servizio elettrico nazionale migliora:
interruzioni ridotte di 12 minuti nel 2009
L’Autorità distribuisce premi e multe

MILANO. Il servizio elettrico nazionale migliora. Nel
2009, i minuti di interruzione per famiglie e piccole
aziende sono diminuiti da 90 a 78, anche per effetto degli
interventi delle società di distribuzione elettrica a favore
della qualità tecnica del servizio. Nel comunicare il dato
l’Autorità per l’energia aggiunge di aver assegnato alle
imprese meritevoli complessivamente 100 milioni di euro.
Le imprese che non hanno raggiunto gli standard minimi
di qualità sono state invece multate per 35 milioni.

Imprese innovative, Amolab
aiuta a rendere i parti più sicuri
MILANO. È stato
assegnato a Palermo il
Premio nazionale per
l’innovazione, la più
importante manifestazione
italiana per la promozione
delle imprese innovative o
start-up. Il primo premio è
andato ad Amolab,
progetto per il parto
sicuro ideato da
ricercatori del Cnr
(Consiglio nazionale delle
ricerche) di Lecce, per il
monitoraggio della
progressione del parto in
modo automatico,
oggettivo e non invasivo. Al
secondo posto un
progetto del Politecnico di
Torino, ET99, per
realizzare convertitori a
basso costo e alto

rendimento. Terzo
classificato IPad Lab,
diagnosi delle malattie
delle piante coltivate e
certificazione delle
produzioni vegetali,
proposto in collaborazione
tra Università Statale di
Milano e Parco
tecnologico padano. I tre
progetti vincitori, che
hanno ricevuto 50mila,
30mila e 20mila euro,
verranno ora
accompagnati sul mercato.
La manifestazione è stata
organizzata dall’Università
degli Studi di Palermo e da
PniCube, associazione degli
incubatori d’impresa degli
atenei italiani, col supporto
di Intesa Sanpaolo.
(A. D. T.)

Mercati in fibrillazione. La verde ai massimi da 2 anni

il laboratorio
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I prezzi al distributore
Cifre in euro al litro
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Un Natale nel segno del risparmio


